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9° scheda quindicinale per l’incontro 

Scheda per tutti i partecipanti 

1 - Introduzione all'ascolto della Parola  
• Dopo il segno di croce, Invochiamo lo Spirito Santo  

• Leggiamo, con calma, il testo biblico 
36 Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che significa "figlio 
dell'esortazione", un levita originario di Cipro, 37 padrone di un campo, lo vendette e ne 
consegnò il ricavato deponendolo ai piedi degli apostoli. 
5,1 Un uomo di nome Anania, con sua moglie Saffìra, vendette un terreno 2 e, tenuta per 
sé, d'accordo con la moglie, una parte del ricavato, consegnò l'altra parte deponendola ai 
piedi degli apostoli. 3 Ma Pietro disse: "Anania, perché Satana ti ha riempito il cuore, 
cosicché hai mentito allo Spirito Santo e hai trattenuto una parte del ricavato del campo? 
4 Prima di venderlo, non era forse tua proprietà e l'importo della vendita non era forse a 
tua disposizione? Perché hai pensato in cuor tuo a quest'azione? Non hai mentito agli 
uomini, ma a Dio". 5 All'udire queste parole, Anania cadde a terra e spirò. Un grande 
timore si diffuse in tutti quelli che ascoltavano. 6 Si alzarono allora i giovani, lo avvolsero, 
lo portarono fuori e lo seppellirono. 
7 Avvenne poi che, circa tre ore più tardi, entrò sua moglie, ignara dell'accaduto. 8 Pietro 
le chiese: "Dimmi: è a questo prezzo che avete venduto il campo?". Ed ella rispose: "Sì, a 
questo prezzo". 9 Allora Pietro le disse: "Perché vi siete accordati per mettere alla prova lo 
Spirito del Signore? Ecco qui alla porta quelli che hanno seppellito tuo marito: porteranno 
via anche te". 10 Ella all'istante cadde ai piedi di Pietro e spirò. Quando i giovani 
entrarono, la trovarono morta, la portarono fuori e la seppellirono accanto a suo marito. 
11 Un grande timore si diffuse in tutta la Chiesa e in tutti quelli che venivano a sapere 
queste cose. 

• Rimaniamo in silenzio per qualche minuto, rileggiamo il brano, ascoltiamolo  

2- Prima risposta: 
• Esprimiamo una prima risposta istintiva rispetto al testo biblico: un commento, una sensazione, 

degli interrogativi che il brano suscita. 

Cosa ti è piaciuto di più ? 

Cosa non ti è chiaro ? 
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3- Comprendere: 

• alcuni spunti per un approfondimento del testo  

1. Il comportamento positivo di Barnaba e negativo di Anania e Saffira è originato da 
motivazioni diverse, cerchiamo di comprenderle.  

2. Il colloquio di Anania e Saffira si svolge fra uno degli sposi e Pietro. La comunità 
sembra assente o forse non interessata.  

3. Il timore si diffonde, riflettiamo su cosa può alimentare questo timore. 

• alcuni spunti per la vita personale e della comunità 

1. La presenza di due comportamenti così diversi fra Barnaba e gli sposi ci fa 
comprendere come fin dall’inizio nella comunità ci fossero dei problemi, problemi 
derivanti forse da una fede non ugualmente forte e consolidata, oppure anche 
dall’azione di Satana. Riesco ad avere questa percezione senza cadere nell’errore di 
colpevolizzare le persone?   

2. Dalle parole di Pietro si comprende bene quale sia la colpa di cui vengono accusati, 
mentire a Dio, cerchiamo di vedere anche cosa li ha spinti a mentire: la voglia di 
apparire, la mancanza di fede nella provvidenza, la mancanza di fiducia nella 
comunità ecc. La mia relazione con la comunità talvolta è inquinata da queste 
motivazioni?  

3. Questo episodio, l’unico miracolo di punizione del Nuovo Testamento, che 
sensazioni mi provoca? Come riesco a collocarlo nella visione di Dio 
misericordioso, che perdona ogni uomo fino a “settanta volte sette” (Mt 18,22)?   

4 - Il messaggio condiviso: le riflessioni dei presenti 
• Confrontiamo la nostra vita con il testo, mettiamoci alla ricerca di ciò che può illuminare la vita di 

ciascuno: personale, familiare, comunitaria, sociale…. 

5 - La risposta si fa preghiera 

• Esprimiamo le preghiere che la parola di Dio suggerisce.  
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